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RIVISTA POLITICA 


Il voto di sfiducia al gabinetto Comun- 
duros, test emesso dal parlamento atenie- 
se, pel quale è negato al governo il cre- 
dito onde chiamare le riserve, fa prova 
nuovamente di quella politica incerta ed 
oscillante che prevalse in Grecia fino dal 
giorno che la Russia ruppe guerra al co- 
mune avversar.o, la Turchia. 

Di questa dubbiosa politica, in seguito 
alle menzogoere promesse dell’loghilterra, 
la Grecia ebbe a provare finora i tristi 
effetti, nelle poche speranze lasciatele dal 
trattato di Berlino, il cui deliberato è tut- 
tora per essa una lettera morta. 

Era naturale, che in segaito ad uo tal 
voto, il Mioistero avrebbe dovuto dimet- 
tersi, ed infatti un nuovo telegramma da 
Atene ci reca l’accettata dimissione di esso. 

Non sappiamo invero a qual partito in- 
tenda ora appigliarsi la Grecia in vista 
dell’ insurrezione della vicina provincia 
sorella. 

Alcuni fogli radicali di Francia, cui hao- 
no fatto eco parecchi dei loro correligio- 
mari d’ Italia, si sono troppo affrettati, ad 
anounziare, come una vittoria completa 
del loro partito, l’ esito delle elezioni, fat- 
te l’altro giorno, dei delegati comunali 
per la nomina dei senatori amovibili. 

Quella vittoria non è ancora tanto sicu- 
ra, 0 almeno i calcoli sulle sue propor- 
zioni furono troppo precipitosi. 

Difatti, mentre alcuno avea detto che i 
candidati radicali aveano trionfato dapper- 
tatto, altri giornali dello stesso colore si 
mostrano già meno entusiasti del risultato, 
ed affermano che i candidati radicali han- 
no vioto bensì, ma non con una maggio- 
ranza tapto sensibile quanto si era sperato. 

In ogni modo, come oggi osserva benis- 
simo il Constitutionnel, ogni calcolo sa- 
rebbe prematuro. È d' altronde impossibi- 
le, dice questo giornale, sapere aoche ap- 
prossimativamente ciò che pensano gli elet- 
tori incaricati di nominare i membri della 
Camera Ata. Fioo al giorno del voto le loro 
opinioni si possono variamente modificare. 
Ragionarne ora, sarebbe un fondarsi so- 
pra date probabilità che gli avvenimenti 
possono cambiare, e che per conseguenza 
mon avrebbero alcun valore. 

Ciascon campo si attribuirà certamente 
la vittoria, e vorrà far credere che il ri- 
sultato finale non sarà contrario ai suoi 
desideri. Ma per esser pratici pon bisogna 
prestar fede ad alcuno di quei racconti 
appassionati, ed è meglio aspettare il ri- 
saltato matematico e incontrastabile delle 
cifre. 

Nulla di concreto ci rivelano gli altimi 
dispacci dall’ Oriente, ma tatte le notizie 
hanno una impronta così fosca, partico- 
Jarmente quelle relative all’ insurrezione 


bulgara di Macedonia e di Rumelia, che 
le apprensioni della stampa inglese ci sem- 
brano anche troppo giustificate. 

Il Times, per solito così riservato e 
tutt’ altro che proclive ad esagerare i torti 
della Russia; raccomanda uo’ azione co- 
mune dell’ Iaghilterra, della Francia e del- 
l’Austria per far rispettare ;;le condizioni 
del trattato di Berlino. 

Il Times spera che la Germania ap- 
poggerà l’azione delle potenze, e dice che 
è dovere di Bismarck non di lasciare che 
la sua opera rimanga incompleta. 

L’iugeonità del Times è troppo so- 
spetta per crederla sincera. 

Crediamo anche noi che l’Earopa sia 
in prociato di dividersi in due campi, ma 
non crediamo che la divisione si formerà 
nel modo reciso a cui accenna più o 
meno velatamente il Times. 

Forse il giornale inglese tenta di far 
cantare gli altri. 

La stampa russa spioge con vivacità 
estrema il governo a prendere altamente 
la difesa, dell’Emiro, e a riprendere la 
campagoa‘coniro la Turchia. Il trattato 
di Berlino non ha più alcun valore, se- 
condo i giornali rassi, perchè le potenze 
segnatarie non sono più in istato di farlo 
rispettare. L’ Austria è occupata in Bosnia: 
l’ Italia si raccoglie (?) e mira a Trieste: 
la Germaaia ha sulle braccia il socialismo : 
l’ Inghilterra è tutta impegaata nelle diffi 
coltà dell’ Afganistan. Nessuno dunque può 
impedire alla Russia d'imporre alla Tur- 
ch'a l'esecuzione del Trattato di Santo 
Stefano. E questi discorsi sono seguiti da 
una marcia in avanti dell’armata russa. 

Ecco dunque, in capo a poche setti- 
mane, il trattato di Berlino lacerato da 
una delle potenze segaatarie, quel trattato 
che, secondo i dottori Pangloss, doveva 
ripristinare in Europa la tranquillità. Fer- 
menti di discordia più pericolosi che mai 
esistono fra i popoli. Il disordine mate- 
riale e la decadenza morale sono giunti 
al colmo. E l'avvenire presenta una lu- 
gubre-prospettiva di guerre © di dissen- 


1 circoli Barsanti 
giudicati dall’ onor. Minghetti 
Le lettereZed i telegranimi da Legnago 
ci haono detto che una delle parti più ca- 
lorosamente applaudite del discorso del- 
l'onorevole M oghetti fu quella relativa al 
diritto di associazione ed ai circoli Bar- 
santi. Crediamo opportuno riportare questo 


| brano: 


< V' ha an terzo punto nel quale io 
sono ancora più contrario alle idee del- 
l’oo. Cairoli: riguardo al diritto d’ asso- 
ciazione. 

« L’on. Cairoli afferma tre proposizioni. 


Primieramente dice : che pari sono le li- 


ciazione. 

< la secondo luogo egli dice che lo 
Statuto le ha sancite tutte tre in modo 
assoluto indabitatamente ; in terzo luogo, 
ed è questa la conseguenza delle due pre- 
messe, il Governo non ha alcun diritto di 
prevenzione, esso non può fare che una 
di queste due cose, o denuaciare ai tri- 
bunali i traviamenti delle associazioni, 0 
respingere la violeoza se la ponessero 
in atto. 

< Io nego tutte e tre queste proposi- 
zioni. Non è vero che il diritto di stampa 
sia eguale a quello di riuoione e di asso- 
ciazione. La parola scritta ha molto meno 
efficacia che la parola parlata, sopra tutto 
sulle moltitudini ignoranti e concitate da 
passioni. Il discorso può in cerli momenti 
sollevare gli animi e trascinare un popolo 
a ribellione: assai più difficile, per non 
dire impossibile, che questo effetto  pro- 
venga da uno stampato. 

« L’ associazione è qualche cosa ancora 
di più della parola scritta e parlata ; è 
an organismo, e gli organismi moltipli- 
cano la forza degli individui. (Benissimo), 
L'associazione ha capi, gerarchia, vincolo 
d’ obbedienza, raccoglie e conserva i mezzi 
che possono servirle, mira ad uo fine. 
Questo fine non è una discussione acca- 
demica, ma è l’azione. (Applausi). 

« Che se non è vero che sieno pari 
queste tre libertà, non è vero neppure 


luto. Come si può dire che la libertà della 
stampa sia illimitata, quando non si può 
affiggere uno stampato senza il permesso 
della polizia ? è pecessario provare certe 
qualità al ministero dell’ interno, per pub- 
blicare un giornale : fa mestieri avere un 
gerente responsabile, e la prima copia 
del giornale deve essere consegnata al pro- 
curatore del re che può ordinarne il se- 
questro: evidentemente questa è un'azione 
preventiva. 

« Anche il diritto di riunione ha le sue 
regole: vi assiste un ufficiale di pubblica 
sicurezza, ed egli può intimarae lo  scio- 
glimepto, e tutti sono obbligati di obbe- 


| dire alla sua intimazione e di separarsi. 


« Tale è il problema che io pongo: È 
lecito di costituire una associazione Ja 
quale abbia il proposito deliberato e il 
fine diretto di distraggere l’ ordine pre- 
sente delle cose e le istituzioni politiche 
e sociali della nazione? È lecito costitui- 
re un’ associazione per dividere di nuovo 
in brani la patria, per ristaurare i princi- 
pi spodestati, per sostituire alla monarchia 
! la repubblica, per abolire la proprietà, 
per isconvolgere le basi sociali? Io dico 
di no. — E sarà lecito che si formi una 
associazione, che abbia per intento di isti- 
| gare al più vile, al più perfido dei delitti, 


bertà di stampa, di riunione, e d’asso- | 


che lo Statuto le sancisca in modo asso- | 
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| di insidiare alla santità del gioramento, 
alla disciplina, alla fedeltà dell’ esercito? 
(Applausi frenetici, grida di viva l'Eser- 
cito!) di questo esercito che è, come disse 
l'on. Cairoli, la sintesi e il baluardo della 
unità che è ancora la scuola più nobile 
di educazione, l’ esempio più splendido 
della virtù ? (applausi e grida di « ab- 
basso i circoli Barsanti e di viva V' E- 
sercito » interrompono l’ oratore). 

< Non è possibile che possano costitui 
legittimamente siffatte associazioni, ed io 
noo trovo nessun paese monarchico al 
| mondo, dove non sieno leggi le quali re- 
golino questo diritto e vietino ciò che & 
| contrario alla forma del governo, alle isti 
| tuzioni esseoziali dello Stato. Conosco. bene 
delle repubbliche dove tali cose non sa- 
rebbero tollerate ; e se in Francia an’as- 
sociazione sorgesse, la quale mirasse a ri- 
mettere sol trono Earico V, o volesse far 
rivivere l’impero, il governo non esite- 
rebbe un momento non solo a scioglierla, 
ma forse i capi ne sarebbero regalati alla 
Cajenna. (Applausi). 

« Alcune repubbliche, è vero, non hao- 
no leggi positive rispetto alle associazioni, 
ma ciò non toglie che in date circostanze 
(e potrei darvene esempi) abbiano preso 
provvedimenti preventivi per salvare la 
| patria, ammenochè, come successe a Ber- 
j na e a Losanna per le riunioni degli io- 
| 


ternazionalisti, il popolo stesso non le im- 
| pedisca a viva forza per dimostrare la 
| propria disapprovazione. Ma se io'non vo- 
glio la libertà illimitata di associazione, 
| mi piace ancor meno la libertà delle ba- 
stonature (ilarità ed applausi). 

« L'on, Cairoli teme l’audacia degli 
arbitrii, 1 ipocrisia delle interpretazioni, 
Aoche |’ imprudenza ha le sue audacie, 
anche la tolleranza ha le sue ipocrisie (@p- 
plausi fragorosi). 

« Na se, o sigoori, questo sentimento è 
così profondo nell’ animo suo, se la facol- 
| tà preventiva propria del Governo lo sgo- 
mepta, per le possibili sue conseguenze, 
proponga una legge sulle associazioni al 
Parlameoto. Quando questa libertà sarà re- 
golata dalla legge, allora potremo tutti 
accettarla, allora 1 tribuoali avraono una 
base sulla quale condannare coloro che 
deviano, allora avraono facoltà di scioglie- 
re le associazioni senza ritegno. » 
| 


I Il generale Carini 


Trovasi ia Roma giacente a letto il ge- 
nerale Giacialo Carini, il quale dopo 13 
| anni di tormenti aspelta che gli sia di 
giorno in giorno disarticolata il braccio, 
ia seguito alla palla borbonica che glielo 
frantumava a Palermo nel maggio 1860. 

Il generale Carini è tra i prù vecchi pa- 
triotti italiani, cospiratore, giornalista, ga 


ribaldioo, uno e dei più distinti generali del 
nostro esercito. 

Noi ci uniamo di gran cuore alla Ri- 
forma dalla quale togliemmo questa per 
noi dolorosa notizia, nell’ augurare all’ il- 
lustre generale siciliano se non la com- 
pleta guarigione, almeno un profondo e 
durevole miglioramento. 
—FT-_r_————_— 


Notizie Italiane 


ROMA — S. M. il re ha invitato il pre- 
sidente del Consiglio a far avvertire, per 
mezzo del ministro dell’ interno, i sinda- 
ci e i prefetti delle città, che le Loro 
Maestà visiteranno nel prossimo viaggio, 
affiochè i municipi non si diano a spese 
straordinarie per feste. 


— Coofermasi che l' apertura del Par- 
lameoto avrà luogo giovedì, 21 novembre. 

— Assicurasi che Leone XIII dopo il 
discorso Cairoli abbia ordinato al cardina- 
le Nina di muovere. dei passi onde pre- 
parare i cattolici ad un generale inter- 
vento nelle elezioni politiche. 

A ciò si attribuisce la nuova attitudine 
della clericale Unità Cattolica. 

— I cicoteriani, presieduti dall'ex mi- 
nistro, tenero due sedule, e deliberarono 
di combattere ad oltraoza il miaistero. 

Questa è la ragione per cui l' On. Pes- 
sina ‘adereote a questo gruppo, ha rifiata- 
to all’ ultima ora il portafoglio dell’ Agri- 
coltura e Commercio. 

— L'arrivo improvviso di sir Augusto 
Paget, ambasciatore inglese, viene moito 
commentato. Il suo congedo durava fino 
al 20 novembre e tornò quì in conse- 
guenza di vive sollecitazioni del governo 
inglese in vista delle nuove complicazioni. 


MODENA — Il generale Fabrizi invita- 
to dal Sindaco di Modena a prendere par- 
fe alle feste che si faranno in quella città 
per l’arrivo del Re e de'la Regina ha ri- 
sposto con questa bellissima lettera. 

Modena 23 ottobre 1878. 
Onorevole sig. Sindaco. 

Mi è sensibile il dovermi scusare pres- 
so la S. V. Ill.ma e i miei concittadini del 
non poter prendere parte diretta persona- 
le al ricevimento di S. M. il Re d' Italia, 
per la visita della quale onora la nostra 
cinà. 

Da tre aoni un' infermità che pose e 
maotiene in pericolo la mia esisienza, mi 
obbliga ad asteoermi da pubblici ritrovi, 
6@ da tutto ciò che impegni la mia attività 
fisica. 

Voglio però dichiarare, come |’ animo 
mio prenda parte alle dimostrazioni, tanto 
rispettose quanto cordiali e fiducioso ver- 
so il giovane Re, che già seppe colla sua 
condotta dimostrarsi all’ altezza dei tempi 
per lealtà e coraggio nella via del pro- 
gresso. 

È con tali sentimenti, raccomandati al- 
la di lei considerazione, e a quella dei 
miei conterranei, che spero scusa della 
mia assenza. 

Ed ho l’onore di dirmi. 

Dev.mo 
Nicora  EaBRIZI. 

Or veggano i signori repubblicani, che 
fano tanto, ma così innocuo fracasso, co- 
me pensa, come scrive, come si conduce 
un: uomo come il generale Nicola Fabrizi. 


‘. COSENZA — Una comitiva di briganti 
avea preparata un aggressione ad una vil- 
la signorile sulla collina di Majolungo: il 
tenente dei Carabinieri sigoor Colombano 
ne fu informato e con quattro Carabinieri 
si nascose nella detta villa. Quando i ma- 
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landrini si presentarono, farono accolti a 
facilate, e con facilate risposero : dopo un 
breve conflitto, fa ucciso un brigante, uno 
ferito, due altri arrestati. Disgramente ao- 
che un Carabiniere fu ferito e pare piut- 
tosto gravemente. 


CATANIA — {Nel comune di Mineo si 
sono sentite violenti scosse di terremoto. 
Il terreno è solcato di profondi e larghi 
crepacci — i cittadivi si sono rifugiati al- 
l’aperta campagoa: molte case minaccia- 
no rovina. 
r———————————— — 


Notizie Estere 


AUS. UNG. — Telegrafano da Vienoa : 

L'esirema Sioistra della Camera dei 
deputati di Bada Pest presentò la pro- 
posta di porre in istato d’accusa tutto il 
miaistero. 

La Camera decise che questa proposta 
si debba motivare nella seduta del 5 no- 
vembre. 


— Ua dispaccio da Vieona dice che i 


giornali ufticiosi confermano la voce che © 


il Parlameoto possa essere sciolto, giacchè 


il nuovo Ministero Depretis, oo ha una ba- | 


se parlamentare sulla quale poter cootare. | I Ufficio Tecaico di provvedere alla ripa- 


RUSSIA — Nella stampa Russa si nota | 


un completo cambiamento d' indirizzo. Es- 


sa non maoliene più quella neutralità di- ! 


mostrata al primo apparire della questio- 
ne dell’ Afganistan, ma domanda aperta- 


mente |’ intervento dell'esercito e della | 


diplomazia Russa, nel caso che l’ Ioghil- 
terra teotasse in qualuoque modo di can- 
giare la posizione indipendeate dell’ Emiro. 


GERMANIA — È smentita la notizia che 
l’imperatore di Germania abbia a passare 
l'inverno a Sorreoto. Tale era stato il 
primo coosiglio dei medici; ma successi- 
vamente il progetto veane abbandonato. 

GRECIA — Uo telegramma da Atene 
aonuozia che le Camere di Alene con880 
voli contro settantasei, rifiutarono al Go- 
verno il credito pella chiamata delle riserve. 


Deliberazioni della Giunta Comunale 


Seduta del 23 Uttobre 


4. Ha deliberato di sottoporre al Consi- 
glio Comunale la domanda iooltrata da Mi- 
cai Giorgio porta-lettere presso la Delega- 
zione di Vigarano Mainarda, diretta ad 
ottenere un aumeoto di soldo. 

2. Ha approvata la propostà del sigaor 
Assess. alla pubblica istruzione di collo- 
care la sigoora maestra Emma Negrini, 
come coadiutrice nelle scuole di Santa Mar- 
gherita, 

3. Ha deliberato di sottoporre al Con- 
siglio la proposta falla dalla Commissione 
all'uopo nominata, di estendere cioè an- 
che ai professori Reggenti delle Scuole 
Tecniche e Ginnasiali, il beneficio della 
pensione. 

4. Ha autorizzata l'esecuzione di alcuni 

Javori nelle fabbriche di proprietà coma- 
nale situate in Marrara ed affittate al sig. 
Amilcare Bellonzi. 
- 8. Ha accettate le dimissioni presentate 
da Vaccari Cesare e Nannini Luigi, dal 
posto di Vice Brigadiere delle guardie da- 
ziarie il primo, e da quello di guardia pure 
al dazio il secondo. 

6. Ha accordato ail’ appaltatore sig. Sol- 
dati Vincenzo 6 giorni di proroga per la 
fornitura della ghiaia occorrente alle stra- 
de comunali del forese, e ciò solo perchè 
nel termine fissato sul Capitolato sono cor- 
presi sei giorni festivi o non lavorativi. 


7. Ha rimesso al sig. Assess. iag. Piccoli, 
pel suo esame e riferimento , la domanda 
inoltrata dal sig. dott. Enea Cavalieri per 
l’acquislo del locale di proprietà comu- 
nale, io cui è situato il canile. 

8. Ha concesso a Zaniboni Angelo ad- 
detto alla Banda musicale una gratifica- 
zione di L. 40 in compenso dell'aumento 
di stipendio promessogli a datare dal prio- 
cipio del corrente anno. 

9. Ha deliberato di aprire una licita- 
zione privata per appaltare il diritto di 


falciatura dell’ erba nella pezza di terreno Î 
che trovasi tra il Cavo Paofilio e la Via 


Giardioi, non che nel piazzale della Chiesa 
di piazza Borsa. 

10. Ha posto agli alti il preventivo di 
spesa dell’ Ufficio Tecnico per riparazioni 
all’acciottolato di città ascendente alla som- 
ma di L. 2986. 40, attesa la mancanza di 
fondi all’ aopo in Bilancio. 

41. Ha deliberato di aprire I° asta. per 
l'appalto della pubblica illumioazione di 
Pontelagoscuro pel triennio 1879-81. 

12. Ha mandata agli atti uo’ istanza pre- 


| sentata da Giovanelli Costantino per otte- 


nere un sussidio, non essendovi fondi in 
Bilancio. 


13. Ha dato facoltà al sig. Assess. al- 


razione di ua piccolo cancello nel Comu. 
nale Cimitero. 

14. Ha deliberato di acconsentire a che 
la signora Bettina Zanca rimaoga fino alla 
Pasqua p. v. nel locale occupato goel pa- 
lazzo Sch:fanoia, 

15. Ha emesso parere favorevole sulle 
domande presentate 

da Poggi Aotonio per apertara di trat- 
toria in Via Giardini N. 8, 

da Righi Maria per apertura di caffè 
ia Monestirolo, 

da Strafforioi Cecilia per apertura di 
bettola- in Corso Porta Mare al N. 137, 

da Parmeggiani Pietro per apertura 
spaccio liquori in Ravalle al N. 165. 


Cronaca e fatti diversi 


ETRE 

Consiglio Comunale. — Alla 
seduta serale di Mercoledì intervennero i 
seguenti 23 Consiglieri: 

Trotti, Magriai, Malagd, Mayr, Saoî, Bot- 
toni, Boldrini, Bergami, Cavalieri, Mazza, 
Borsatti, Turchi, Fabbri, Ruffoni, Ghedi- 
ai (11), Luppis, Magooni, Davoto G. L., Tur- 
biglio, Bonetti, Dossani, Bononi, Navarra G. 

Aderendo all’ istanza di alcuni cittadini 
perchè siano iotitolate a Cavour, Garibaldi 
@ Mazzini alcune vie della città, il Consi- 
glio, dopo una infiaità di chiacchiere, de- 
liberava di dare la denominazione di via 
Mazzini alla via detta ora dei Sabbiovi e 
di via Garibaldi alla strada della Rotta. Fu 
sospesa, io seguito a proposta del Consig. 
Magaopi, la sostituzione al nome di altra 
via con quello di via Cavour, pensando 
egli che l’attaale via Giardini alla quale 
deve far capo la Barriera, forse potrà farsi 
monumeotale, e iatitolarsi | una e l’altra 
a Vittorio Emanuele. E così l’attuale Corso 
Vittorio Emanuele diverrebbe in allora via 
Cavour. 

A malgrado del rifiuto dell'ing. Depe- 
stel di modificare il boschetto di fronte 
alla chiesa della Rosa, il Consiglio, pene- 
trato dal pericolo permanente che vien 
fatto ai rotabili per l’esistenza del boschetto 
stesso, dava «incarico alla Giunta di prov- 
vedere, con una rettificazione o col totale 
atterramento, a far sì che ogoi pericolo sia 
prontamente rimosso. 

Imprendevasi poi a trattare dell’oggetta 
N. 37: Trasporti funebri. 
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Io seguito alla reiezione da parte del 
Ministero, del Regolamento sul servizio ob- 
bligatorio delle pompe funebri, la Giunta 
propone di modificare la dizione del Re- 
golamento pel senso che il servizio non 
debba rivestire alcun carattere d’ obbliga. 
torietà, ma debba essere puramente fa- 
coltativo. 

L' Assessore Sani svolge le ragioni di 
decoro pel paese e di prestigio per la Rap- 
presentanza Comunale che consigliano di 
attivare un tale servizio che appartiene 
per legge ai Municipj, nei modi spogliati 
da ipocrisie e da indecenti mascherate, a 
somiglianza di ciò che pralicasi in tutte la 
città che sono al livello della civiltà e del 
progresso. Domanda che del fondo occor- 
ribile per acquisto dei carri e per le spe- 
se accessorio, siano staoziate L. 3000 nel 
bilaocio del prossimo 1879. 

Il Consigliere Ruffoni ammette ciò che 
dice il Consigliere Sani e cioè che gli ac- 
compagnamenti funebri come si fanno ad- 
desso siano un usanza medioevale, un a- 
nacronismo, un'anomalia, ma vuol tener 
conto delle difficoltà finanziarie e perciò 
combatte la proposta della Giunta. Dice 
che il prestigio e il decoro derivano an- 
che dall’amministrare con prudenza il de- 
paro pubblico, e siccome sarà, a suo cre- 
dere, impossibile avere dal paese una ri- 
scossa di senso civile tale da far concor- 
renza alle Confraternite, crede che il Co- 
mune sciuperebbe una bella sommelta per 
una idea destinata se non a naufragare, 
a dare però frutti non adeguati ai comuni 
desiderj. 

Il Consigliere Turbiglio invece si di- 
chiara favorevole alla proposta della Giun- 
ta, traone che dissente da lei in quanto 
egli vorrebbe qualche cosa di più radi- 
cale per potere combattere con successo 
quelle indecenti e indecorose processioni 
che sono in oggi bandite dalle principali 
città. Crede pertanto che la obbligatorietà 
dei trasporti funebri coi carri del Munici- 
pio si possa introdurre nel Regolamento 
di Polizia Municipale, e domanda che la 
Giunta faccia ancora serie rimostranze al 
Ministero perchò tale disposizione sia ap- 
che per noi approvata. 

Alle conclusioni del Cons. Turbiglio si 
associano i Cons. Ruffoni e Cavalieri. Il 
Cons. Deliliers crede che le nuove prati- 
che sarebbero inutili e che debba preo- 
dersi in considerazione la proposta della 
Giunta. 

L’ Assessore Sani dice che la Giuota ha 
fatto tale proposta vista l’ assoluta impos- 
sibilità di ottenere la facoltà per 1’ attua- 
zione del servizio obbligatorio, ed avvalo- 
ra il suo dire facendo dar lettura della 
Nota Prefettizia con cui si partecipa la ri- 
soluzione ministeriale che io seguito ai ri- 
corsi inoltrati rigetta j Regolamento sot- 
toposto alla sua sanzione, e dichiara espli- 
citamente che se la proposta sarà ripre- 
seotata sarà ancora rigettata. 

Il Cons. Turbiglio domanda non per- 
tapto che sia messa ai voti la sua propo- 
sta, dichiarando che se non sarà ammessa, 
egli approverà la proposta della Giurta. 

Per appello nominale viene messa ai voti 
e respinta la proposta Tarbiglio, ed ap- 
provata invece quella della Giunta. É pure 
approvata la massima di staaziare per l'ac- 
quisto dei carri e degli arredi la somma 
di L. 10,000 da ripartirsi su tre Bilanci 
incominciando da quello del prossimo R- 
sercizio. 

E la seduta era sciolta. 


Corte d’ assisie. — Immagini 
guerresche, citazioni d’ autori legali e di 
biblici fatti illustrarono la requisitoria 


I 


GAZZETTA FERRARES 


dell’ on. comm. Sacchioi, nell’ udienza 
del passato mercoledì. 

! Come ben si ppò credere l’ egregio 
rappresentante della legge perdonò a po- 
chi dei testimoni a difesa, e io ispecial 
modo provò gli aculei della sua eloquenza 
contro il perito rag. Vicioi che senza ce- 
rimonie disse noo compos sui. 

Disse fra le altre cose, che il patrimo- 
nio della Congregazione rendeva anoual- 
mente, non L. 36,000 come avevan detto gli 
ammioistratori ioterrogati, ma bensì Lire 
96 mila, e che su quella maggior somma 
tanto era più facile agl’ imputati compiere 
sotiraziooi di somme rilevanti, quali sareb- 
bero quelle accennate nella precedente 
udienza dall’ illustre prof. Ceneri, per un 
complesso di circa L. 30,000 nel solo 
triennio 1874-73-76. 

Si compiacque perchè nel processo che 
pareva dover essere una tenzone di ran- 
cori partigiani, la politica non abbia fatto 
capolino, ma alla fine della elaborata ora- 
zione, volendo chiudere con ua epifomena 
degno della lunghezza del processo , non 
potè a meno di accennare ai passati Mi- 
nisteri, alla illustrazione del Parlamento 
italiano presente cell’ aula, ai favoritismi, 
alle bigamie degli alto locati, per conclu- 
dere che, come nella suprema sfera della 
pubblica amministrazione, l'ordine, l'onestà, 
la rettitudine hanno sostituito (dice lui) il di- 
sordine, |’ arbitrio, la sregolatezza, così 
selle pubbliche e private ammioistrazioni 
fa d’ uopo ristabilire quella moralità che 
il Mipistero Cairoli ha rislabilito (dice lui) 
nella gerenza delle pubbliche facende, 

— Nella seduta di giovedì, parlò prima l’on. 
avv. Eurico Ferriapi, il quale con chiarezza 
ed efficacia trattò la difesa di Ferdinando 
Majocchi, meravigliando che il rappreseo- 
tante del P. M. mantenesse |’ accusa con- 
tro il medesimo, dopo le tante favorevoli 
testimonianze del dibattimeato e |’ usbergo 
dell’ onorato e inceosurabile passato del 
Majocchi. a 


Provata l’iosussistenza del reato per quan- | 


to spetta al Majocchi, è natarale che cada 
la responsabilità del Leonesi qual compli- 
ce. Di qui l’ egregio avvocato venne a 
parlare del Leonesi e trattando sulle ge- 
nerali, venne a confatare |’ asserzione del 
P. M. che le sottrazioni (se pur così si 
possono denominare) siano avvenute sulla 
rendita complessiva di L. 96,000. Egli af- 
ferma che le differenze si devono per la 
‘maggior parte computare sulla rendita di 
L. 56,000 spettante all’ Ospedale Civile di 
Cento, laddove, per poche centinaia di li- 
re si riscontrano fatti imputabili nelle al- 
tre gestioni costituenti la rimanente parte 


di rendita. 
Esamina la condotta del Leonesi in ispe- 


ciale, e prodace ua istrumento che prova 
come la coslui moglie possedesse in pro- 
prio L. 28,000 sino dal 1868. Dopo varie 
altre considerazioni, chiede ai giurati un 
verdetto negativo pel suo clieote. 

L’avv. Guglielmo Raffoni, dopo avere 
modestamente chiesto indulgenza, perchè 
per la prima volla egti parlava innanzi ai 
giurati e a uo’ adunanza ricca di tanti il- 
lustri giureconsulti, volle dire alcunchè 
sulle generali del processo, in ispecial 
modo per ribattere alcune accuse e al- 
cane frasi del rappresentante il P. M. 

Fu breve nella difesa del Gavasini, per- 
chè poco aveva a dire: giustificò il suo 
cliente, dicendo che la stessa differeoza di 
condizione sociale, la poca intimità che 
esisteva fra il Leonesi ed il Gavasini, ba- 
stavaoo per escladere la connivenza nel 


reato. “ 
Il giovane difensore, ammirando la se- 


ena eloquenza dell' illustre avvocato Ce- 


neri, sempre nobile ed alto, biasimò al- 
l’incontro l’avvocato Ducati per le ii 
veltive lanciate a carico del Rag. Vi e 
aggiunse che cerlì rappresentanti dell’am- 
mipistrazione pareva sostenessero l’ accusa 
non con quella mestizia che è naturale in 
chi adempie a uo penoso dovere, ma piut- 
tosto con una certa voluttà che suscitò uo 
senso di penosa meraviglia in coloro che 
assistettero al corso dei dibatlimeoti. 

Coneluse con una generosa apostrofe ai 
giurati chiedendo se loro non paia che, 
pur colpevoli d' irregolarità e di disordine, 
quei quattro disgraziati che siedono al 
banco dei rei non siano stati abbastanza 
puaiti da due anni di carcere, da due me- 
si di berlina, dalle torture di un lungo e 
penoso dibattimento. 


WUna bottega svaligiata. — 
Certa C. Ricci reduce dal mercato di Cop- 
paro, la sera del 31 corr., si è accorto 
che la sua bottega da orologeria în via 
Sibbioni era stata vuotata dai ladri. Il 
daono che calcola la Ricci d'aver patito, 
è di L. 800 circa. 


Heatro Tosî: Borghî. — È 
preannunziato uno spettacolo d’opera seria 
su queste scene. È allo studio Norma del- 
l’ immortale Bellini. 


Società Filodrammatiea 
Goldoni. — Gentilmente invitati dalla 
rappresentanza di codesta società, abbia- 
mo assistito al trattenimento drammatico 
che ebbe luogo la sera di Giovedì 31 corr. 

Il teatrino psivato dell’ ing. Tosi messo 
con molta eleganza, era stipato di gentili 
sigoorine e signori, i qcali erano venuti 
espressamente colà, per assistere alla re- 
plica della commedia in ua fatto dal titolo 
« Per la mancanza di un francobollo »; 
Una coseltina senza pretese, graziosa e 
piena di spirito, che procurò all’ autore, 
Michele Wirtz che sì era nascosto sotto lo 
pseadonimo di Widoppio, delle ovazioni 
calde, clamorose ,— Trovammo che la 
commediola era condotta felicemente, la 
lingua pura, lo stile castigato. Furono degai 
interpreti le signorine Baruzzi Adele, Pas- 
sarelli rice ed i signori Pagliarini Lo- 
dovico, Bernini Giuseppe e Pratelli Vitto- 
rio, i quali raccolsero molte ovazioni e 
chiamate. 

Fece seguito l’ Ode în morte di Vit- 
torio Emanuele, dell’avv. Alberto Ansel- 
mi, che la sigaorina Baruzzi declamò in 
modo ammirabile, e venne salutata da una 
salva d’ applausi. 

Chiuse il geniale trattenimento la bril- 
lante farsa dal titolo: La consegna è di 
russare. Venne interpretata dai signori 
Bernini Giuseppe, Pagliarini Lodovico, Ba- 
ruzzi Adele e Passarelli Beatrice. Tutti ri- 
scossero battimaoi in ispecialità il sig. Pa- 
gliarini, che sotto le spoglie del soldato 
Landremol, fece sbellicare il pubblico 
dalle risa, sostenendo la parte in dialetto 
ferrarese. 

Fa veramente una bella serata, della 
quale dobbiamo grazie all’ egregia Presi- 
denza, la quale seppe fare così bene le 
cose. Le auguriamo prosperità ed inere- 
mento, come facciamo all’ amico Wirtz la 
nostre più sentite congratulazioni. 

Assicurazioni. — A chi voglia 
garantire efficacemente le proprietà tanto 
stabili che mobili contro i danni dell’ In- 


cendio, poniamo in evideuza la Società 
Assicuratrice 


RIUNIONE ADRIATICA DI SICURTÀ 
con Sede in Trieste il cui solo nome è 
una valida garanzia per le liquidazioni dei 
danni, condolte sempre con tulla eq; 
e giustizia, 

L' Agenzia principale in Ferrara tro- 
vasi presso il BANCO CLETO ED EFREM 


tà 


GROSSI, Corso Giovecca N. 4T, ex Pa- 
lazzo Roverella. 

Si è (pubblicato in Roma il N. 44, 
Anno V, del Giornale dei Lavori Pub- 
blici e delle Strade Ferrate. 

SOMMARIO — Sui lavori del Tevere — 
Brevi Cenoi sui lavori pubblici dei vari 
paesi alla Esposiziooe Universale del 1878 
— Ferrovie estere — Notizie e progetti 
di lavori — Appunti di Giurisprudenza — 
Nostre informazioni — Riassunto delle più 
interessanti deliberazioni prese dal Consi- 
glio Superiore dei Lavori Pabblici dal 20 
ai 27 ottobre 1878 — Appalti — Annunzi. 


Ufficio Comupale di Sta. 
to Civile. — Bollettino del giorno 31 
Ottobre 1878: 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 3 - Tot. 5. 
Nari-Morti — N. 1. 
Matrimoni — Brancaleoni Angelo di Ferrara, 

d’ anni 48, negoziante, vedovo, con Orsini 

Maria di Ferrara, d’ anni 36, nubile. 


Morti — Crovini Antonio fu Pietro, d' anni 
44, caffettiere, celibe. 
Minori agli anni sette N. f. 


Osservazioni Meteorologiche 
31 Ottobre 
Bar.® ridotto a 0° |Temp. mio. 5° 
Alt med. mm. 757, 56] » mass*11,3.» 
Umidità media: 61°, 2|Vento dom. Vario. 
Stato del cielo — Sereno - Nuvolo 


4 Novembre 

Bar.° ridotto a 0° |Temp.min.* 2°,0.C 

Alt. med. mm. 739,79)» mass. 12, 7.» 

Umidità media: 73°, 3|Vevto dom. Vario. 

Siato del Cielo — Sereno - Nuvolo 

Pioggia nella notte: acqua caduta fico 

alle ore 9 ant. del giorno 2 mm. 10, 20. 

Tempo medio di Roma a mezzodì vero 

di Ferrara 


2 Novem. ore 11 - mio. 47 - sec. 1. 
» di - » 47- » | 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


Inserzioni a pagamento 


Lunedì 3 Novembre a mezzo giorno 
nell’ Ufficio Tecnico Comunale si terrà 
una licitazione privata per lavori da ese- 
guirsi pelle fabbriche di proprietà Comu- 
nale in Marrara, per 1’ importare di L. 124. 


BOLOGNA 
ALBERGO E RISTORANTE 
DELL'AQUILA NERA E PACE 
IL. di Borel 
Nuovamente abbellito ed addobbato 
Il nuovo condattore di codesto antico Alber- 
go nulla ha omesso pel conforto dei vec- 
chi Avventori; quiadi spera con l'esattezza di 
servizio e la mitezza dei prezzi di essere 
da una numerosa clientella onorato. 


to) 

Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE tece'nense 
medicine, sonza purghe nò speseme- 


diante la deliziosa Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


REVULENTE AKODICA 


Niuna malattia resiste alla dolce Reva- 
lenta la quale guarisce senza medicine nè 
purghe nè spese le dispepsie, gastriti, gastral- 
ie, acidità, pituita, nausce, vomiti, costipa- 

joni, diarree, tosse, asma, etisia, tutti i disor- 
i del petto, della gola, del fiato, della voce, 

hi, male alla vescica, al fegato , alle 


i 
dei br 
renì, agli intestini, mucosa, cervello e del’ san- 


gue; 3% anni d’invariabile successo. 

80,000 cure, compresevi quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow, di Mad. la mar- 
chesa di Bréhan, ecc. 

Onorevole Ditta, 
Padova 20 febbraio 1877. 
al vero, e nell'interesse dell’uma- 
ficarle come un mio amico ag- 


gravato da malattia di fegato od infiemmazione 


nel ventricolo, a cui 


metteva i n pericolo la sua 
Anasica, riaequistò le perdute forze 


tualmente godené® buona salute. 


In fede di che con distinta stima ho il pia- 


cere di segnarmi. 
Devotissimo 


Giutio Cesare Nos. Mussotte 


Via S. Leonardo N. 4712 
Cura n. 71,160. — 

Trapani (Sicilia) 18 aprile 1868. 
Da 20 anni mia moglie è stata assalita da 

un fortissimo attacco nervoso e bilioso ; da 
anni poi da un forte palpito al cuore e da stra- 
ordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare 

ir 


sparì la sua gonfiezza, dorme tutte le notti 
tere, fa le sue lunghe passeggiate, e trovasi 
perfettamente guarita. 


Aramasio La Banerna. 
Quattro! volte più nutritiva che la carne, ece- 
nomizza anche 60 volte il suo prezzo in altri 
rimedi. x 
In scatole: 114 di kil. 1. 2. 50; 112 kil.i. 4. 50; 
fail 1. 82.112 bi 1 18,6 hcl. 1. 43; 12 kil. 


(E 
Biscotti di Revalenta: scatole da {2 


Lil. L 4 60 da 1 kil. 1 

Revalenta al Cioccolate în polrere ed 
in scattole di latta per 12 tazze |. 2. 60 - per 
24 1. 4. 50 - per 481. 8- per 1201. 19 - per 
288 1. 42 - per 5761. 78. 


Detta in tavolette per 12 tazze 1. 2.50 - per 


241. 4. 50 - per 48 
Casa Du Barry © €.*, (limited) n. 2, Via 
me, e in tutte È 


mmaso Grossi, 
i priucipali farmacisti e droghieri. 
PERI VENDITORI 
rara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
NN. A7- Filippo Navarra, farma- 
cista, Piazza del Commercio. 


PILLOLE ANTIGONORROICHE 


(Vedi Avviso in 4.* pagina) 


TELEGRAMMI 
(Agenzia Stafani) 

Roma 1. — Madrid 31. — )l tribu 
nale ordicò |’ esame dello stato mentale 
di Moncasi. 

Buda-Pest 31. — La Camera dei de- 
putati elesse la Commissione per l’indi- 
rizzo ed incominciò a discutere il rescritto 
reale riguardaote la elezione delle dele» 
gazioi. 

L’ estrema sinistra propose di procedere 
alle elezioni, dopo fa discussione dell’in- 
dirizzo. 

Tisza domandò che le elezioni si fac- 
ciano sabato e disse che il governo con 
vuole impedire la discussione di politica 
estera che può aver luogo prima ancora 
che le delegazioni incomincino i lavori. 

La discussione continuerà domani. 

Roma 1. — Domani tutti .i corpi 
gaarvigione faranno deporre una corona 
di fiori sulla tomba di Vittorio Emanuele 
mandaadovi un’ apposita rappresentanza. 

Parigi 1. — Garoier Pagès è morto. 

Londra {. — Nel suo discorso, Glad- 
stone ha combattuto la politica attuale del 
gabinetto. Disse che la politica dei mini» 
steri, sono smargiassate, e produrrà im- 
barazzi all’estero, la guerra imminente, 
l’aumento delle imposte e la violazione 
della costituzione. 

Torino 4. — Il principe Amedeo è are 
rivato. 

Hilano 1. — Una depatazione della 
provincia d’ Aquila fu ricevata a Mobza 
dai sovraai, che espressero il loro dispia- 
cere per l'impossibilità di visitare per 
ora Aquila, e promisero di farlo io una 
epoca vicina. 

La depulazione è stata cordialmeote trat- 
teouta dai sovrani a colazione. 

(Non ancora pubblicati) 

Roma 31 — Budapest 30. — Camera 
dei deputati. Tisza da spiegazioni sulla cri- 
si mioisteriale, dice che la formazione del 
gabinetto definitivo, avrà luogo soltanto 
dopo che la situazione diverrà chiara me- 
diante |' indirizzo. 

Tisza non vuole sottrarsi alla responsa- 
bilità, ed è disposto a dare schiarimenti 
anche come ministro provvisorio. Egli par- 
la io favore della proposta dell’ indirizzo 
di Zzedemzi, che è approvata. 


rimedi medici nulla gio- 
vavano, e che la debolezza a coi era ridotto 
pettey » dopo pochi 
giorni d’ uso della di lei deliziosa RevatentA 


mangiò 


con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ed at- 


bi 


lare chiedendo la stretta esecuzione del 
trattato di Berlino. 

Parigi 31. — Il daca d’ Aosta è par- 
tito stamane per l’ Italia. Mac-Mahon ac- 
compagnò il duca alla stazione. 

ll Saltano invitò il direttore della Ban- 
ca ottomana ed il direttore del credito lio- 
nese di recarsi a Costantinopoli per far 
parte della commissione della riorganizza- 
zione delle finanze turche. ; 

Vienna 31. — La Camera dei deputati 
respinse la proposta di Schenerer tendente 
a nominare una Commissione coo |’ inca- 


Parigi 31. — Secondo i calcoli fatti 
‘dai repubblicani sui risultati delle elezio- 
ni dei delegati senatoriali, si crede che il 
faturo ‘Senato avrà 156 Senatori repubbli- 
cani conto 144 conservatori. 

Costantinopoli 30. — Fardno aperte le 
Brattitive fra l’Austria © la Porta per ac- 
scomodare definitivameute le divergenze dei- 
la »Bospia. 

Keredio proporrà di unificare il debito 
ret 


‘tbred. 
‘Totleben s' insediò nuovamente a Burgas. 


Afene 30. Le dimissioni del mini- sà di “praga 
È: ter forono seetite o Limit | 6 ireaio: Paga Patto e oo Pete 
na imis e Tricupis sono steti chiamati al Elesse quindi 1 membri della delegazione. 
pr gelazzo. Il Governo aveva dichiarato precedente: 
Londra 31. — Il Mornig post dice che | mente che nop esiste |’ intenzione d' ag- 


il Gabinetto decise ieri d’ iodirizzare al- 
? Emiro dell’ Afganistan un ultimatum, e 
decise di spedire alle potenze una circo- 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 
Anno XXXX. = eeee rt; N. 44. 
Prezzi correnti delle Derrate 6 degli Animali da Macello 

* dal 25 Ottobre al 1 Novembre 1878 
Ne' prezzi solto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi 


giornare il Reichsrath. 
La Camera dei signori elesse pure i 
membri della delegazione. 


Minime | Massimo 


Frumento . . 50) 27/—|] Uva pigiata forte la Castellata 
Formentone . . 5|50| 16/SoJterrarese di Ettolitri 13,628 - 
Orzo 22/_{ Uva pigiata dolce come sopra 


18/50{Zocca mezzana forte il quint. 
dolce» 
. il Centol 
» forti ad uso Bolog. » 
Bovi 1* sorte di Rom. Kil. 100! 
» 2% » nostrani » 


s» Fiorelto f* sorte 3, 
id. 


2* sorte, 


ass 


311 i:[1128S3 111.31 
& 
ssall 


z 72(44] Vaccine nostrane . . > 

“ 05) » di Romagna » 

n 20] Vilelli casalini Venez. » 

È = > di Cascina. » 

» g10|=f castrati. 0... + 

» dell'Umbria. 7 =|=|| —|-H Pecore . :. ; 

delle Paglie : “>| 190[—|193(—f Agnelli ....1.7 + 
Srm. di Cascina nuovo 7, | 180|—| 240— Majali nostrani) al Mercato 
Vecchio, || 285]—|300—} » di Romagna diS. Giorgi 
ino nero Î* qualità l'Ettol. | 32/50| 3786] » del Veneto .......> 

n 2» | 27/30) 32501 


Oro pezzo da Franchi 20 - da 22 10 a 22 15 — Argento da 110 50 a 110 75 


Prezzo medio dell’ uva pigiata verificatosi nel 1878 
Uva pigiata forte per Castellala Ferrarese di Mastelli 24 pari ad Ettolitri 13. 6293 Lire 
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Le inserzioni dall’ estero pel nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Office Principal de Publicité E. E. OBLIEGHT 
a Parigi, 21 Rue Saint Marc; e Londra, 139-140 Fleet Street. 


COLLEGIO-CONVITTO COMUNALE 


S. A. R. PRINCIPE AMEDEO DI SAVOIA 
II TM DE. n 


Questo Istituto fornito di ampio salubre edificio, sotto la vigilanza di una Com- 
missione nominata dalla rappresentanza Comunale, provvede agli agi del vivere, alla 
istruzione ed educazione dei giovanetti che vi sono allogati. 

L’ istrozione interna si esteude agli studi elementari e materie facoltative ; gli studi 
gionasiali e liceali, come pure tecnici pareggia'i, si adempiono alle scuole del Mupi- 
cipio, rette da distinti professori. 

L’anoua pensione è di L. 600 per ogoi alunno e di L. 825 per ciascano di due 
o più fratelli. 

Dopo gli esami finali, gli alunni veogono condotti per un mese e mezzo ai bagoi 
di mare, col solo compenso di L. 15 per parte della famiglia. 

La Direzione 


LA DITTA G. VERCELLONE 


con Magazzino di Terraglia e Stufe di Castellamonte 
situato in via Volta Paletto N. 25 


avendo deliberato di liquidare il Fondo del suddetto Magazzino rende noto 


che d’ ora in avanti venderà ai prezzi di Fabbrica. 


vero FERNET-MILANO vero 


Liquore amaro - Stomatico va Febbrifugo Anticolerico 
DELLA PREMIATA E BREVETTATA DITTA 


Fuori Porta Nuova PEDRONI e c, uori Porta Nuova 


N. 121 M. N. 121 M. 
MILANO 


Soli ed Unici possessori del segreto di preparazione 

Questo liquore aggradevolmente amaro è composto con ingredienti vegetali, calda- 
mente raccomandati da CELEBRITÀ MEDICHE. Esso previene in sommo grado le in- 
gestioni e le guarisce, evitando la necessità di ricorrere ad altri preparati o liquori 
più o meno nocivi. Il FERNET-MILANO vuolsi chiamarlo anche anticoLERICO pei pro- 
digiosi effetti ottenuti nel prevenire il CoLsra. Le qualità sommamente toniche e cor- 
roboranti del FERNET-MILANO sono confermate da molti certificati medici. 


SPECIALITÀ DEL A STESSA DIPVTA 


ELIXIR-COCA Rreparala colla vera foglia di Coco Boliviana, importata 
n da noi direttamente. Ls doti eminentemente igieniche e 
corroboranti della foglia di coca hanno falto acquistare a questo grazioso Eltxtr una 
rinomanza universale. 


190. 54. 5 - per quintale L. 12 95 8. 
Ura piguita dolce. per Casellita Ferrarese come sopra L. 134. di. 7 - per quintale 
L. 9. 13. 7. 
Dazio compreso nei suddelti prezzi - La Castellata per 1’ uva forte L. 47. 41. 7. - per 
quintale 3. 20 — per l' uva dolce la Cast. 47. 41. 7 - per quint. 3, 20. 0. 


Specialità in Liquori, Creme, Siroppi, Vini ed Estratti d’ogni sorta. 


hanno 1° onore di far noto alla propria clientela, che il Grande Cata- 
logo illustritto per le novità invernali uscì dalle stampe. Questo grazioso 
e piccolo volume contiene la nomenclatura ed i disegni delle più belle novità, in 
Abiti, Paletot-Mantelli, Lingerie, Corredi, Seterie, Fantasie, etc.; come pure i più 
completi ragguagli circa alle spedizioni, le quali effettuansi franco di porto a 
partire da 25 franchi. 

I Cataloghi ed i campioni sono inviati gratis e franco a tutte le perone che 
ne faranno domanda, con carte postali, o lettera affrancata indirizzata ai 


I GRANDI MAGAZZENI 


DEL 


| PRINTEMDS 


Dopo le adesicni delle celebrità mediche d’ Europa niuno potrà dubitare dell’ efficacia di queste Pillole specifiche contro le blennorragie sì recenti che 


‘eroniche, « 


DEL PROF. DOTT. LUIGI PORTA 


adoltate già fino dal 1853 nelle Cliniche di Berlino, (vedi Deutsche Klinih di Barlino, Medicin. Zeitschrift, di Wirzbarg — 3 Giugno 1871 e 12 Settembre 1877, eco., ecc. 
— Ritenuto unico specifico per le sopradette malattie e restringimenti uretrali, combattono qualsiasi stadio infiammatorio vescicale, ingorgo emorroidario, ecc. ecc. — | nostri 
medici con 3 scatole, guariscono queste malattie nello stato acuto, abbisogoandone di più per le croniche. 

Per evitare quotidiane falsificazioni di queste Pillole del Prof. Porta 

Si Diffida domandare sempre o non accettare che quelle del prof. PORTA DI PAVIA, delia farmacia O WIAWIO GALILEA ch: sola ne 
I DICA possiede la fedele ricetta. (Vedisi dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 1 Febbraio 1870). 

Pregatiss. sig. OTTAVIO GALLEANI, Miuano — Sono otto giorni che faccio uso delle impareggiabili Pillole del professore PORTA che il mio medico 

mi ordina, e mi trovo quasi perfettamente guarito da un catarro acuto, ece. che da tre anni ero affetto. Favorite mandarmene altre 4 scatole al solito indirizzo, 
ringraziandovi anticipatamente del favore, mt protesto — Vostro devotissimo V. M. HAUT, Parigi, Via Rachel, N. 28. 


Contro vaglia postale o buono di Banca Nazionale di L. 2. 20 o in francobolli, st spediscono franche a domicilio. Ogni scatola porta l’ istruzione sul modo di usarle. — 
Per comodo e garanzia degli amalati, in tutti i giorni dalle 3 alle 3 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie segrete, o mediante consulto per corrispondenza 
franca — La detta Farmacia è fornita di tulti i rimedi che possono occorrere in qualunqus sorta di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muoili, se si richiede anche 
di Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. — Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO GALLI ANI, Milano, Via Meravigli o al Laboratorio 


Piazza S. S. Pietro e Lino, N. 2. n N a È ; Voci N 
Rivenditori. — FERRARA, Perelli farmacista - Filippo Navarra, farmacista ed in tutte le città presso le primarie farmacie. 


Mii 


